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6) È a 
Li} as taz imm disdetto si mi 
udono rinnovate, 

Una copia in tutto il regno cente- 
iui b. 

1 manoscritti non si restituiscono. 
— lettere e pieghi non affrandati si 
pingono, : 

NON EXPEDIT 

La Civiltà Cattolica nel suo fascicolo di 
sabato u. s., parlando del divieto pontificio 
ai cattolici italiani di accedere alle urne 
politiche scrive: 

« Per ragioni che, in un suo celebre di- 
scorso, il Santo Padre disse di ordine al- 
tissimo, egli ha vietato ai cattolici ‘italiani 
il concorso alle urne politiche: dunque noi 
questo divieto osserviamo è tutti*i cattolici 
italiani esortiamo ad osservare. Non si 
tratta per noi di cercare quali sieno queste 
ragioni, e di disputare se abbiano 0 no 
valore. Il Papa, duce e Maestro noztro, lo 
vieta; e ciò basta ‘al catsolico, che obbe: 
disce, non discute. — LORI 

Ma ciò non toglie che parecchie di tali 
ragioni sieno mapnifeste, e sia pur manifesto 
il loro gran valore pratico. Un deputato 
del Parlamento italiano diceva tempo fa 
ad un pubblicista cattolico, il quale in 
tutto sta col Papa: — Voi elericali dovete 
ringraziare con cento mani Leone XIII, 
che vi ha tenuti fuori dell’ambiente pesti- 
fero di Montecitorio. Se vi foste entrati, 
quanti forse di voi ora non porterebbero 
in fronte il marchio dei deplorati; e quante 
macchie non brutterebbero la vostra ban- 
diera, che soli voi nell’Italia potete mo- 
strare immacolata ! — Ecco una delle molte 
ragioni di gran valore, che giustificano il 
divieto del Papa. 

Nè ci si dia sulla voce, perchè parliamo 
di divieto e hon di consiglio. Fu già ripe- 
tuto più volte che il Non expedit era una 
trincea, dietro cui si appiattavano i catto- 
lici obbedienti al Papa, per non incomo- 
darsi, o cagione ad altri di essi di un 
pretto scrupolo, quasi che imponesse ‘un 
dovere. Ma furono ciance. Il Non expedtt, significato già dalla S. Penitenzieria «di Roma, era ben più che un consiglio. Di 
fatto Leone XIII, sino dal luglio del 1886, volle’ reso pubblico un dotumento, nel quale si dichiarava che il Now expedit equivaleva al Non cet; è conseguentemente, non un 
consiglio era dato ai cattolici italiani, ma 
un precetto di astenersi dalle urne politi- 
che; precetto che dura sempre, poichè fino 
ad ora non sì è abrogato. É noi qui, per 
finale risposta ai nostri censori, volentieri 
lo ripubblichiamo nel testo suo latino ed 
ancora voltato in italiano, per la parte che 
dichiara l’ espresso divieto, quale si legge 
negli Acta Sanctae Sedis, alle pagine 94 e 95 del volume XIX. i 

Ex 8. Conar. 8. R. U. INQUISITIONIS 
Declaratio quoad responsum « Non sx- pedit » datum a S, Penitentiaria, relate ad 

suttragium ferendum in politicis electionibus, 
Ill.me e R.me Domine, 

quamplurimas politicas urnas adire licitum 

no 
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di0 E PADRINO D'AMERICA 

— Che fortuna debbo aver io! borbot- 
tava egli; che fortuna! Obbligato a rima- 
nere a curare quel brutto ostrogoto, ora che sarei tanto contento di aiuture la si- , gnorina Berty e Cristoforo. Ab1 questo è 
un pagare a caro prezzo la mia slupidag- 
ine l... 

S Nou assicureremo però che la gioia pro- 
vata dal mozzo per la risurrezione di Bar- 
naba-Biagio, non avesse qualche infiuenza 
sulla sua condotta verso di Matteo. Egli 
curava tanto meglio quel « cattiv’ uomo » 
come diceva al suo camerata Martino; per- 
chè gli tardava di sbarazzarsi da quel 
quarto, (1) per andarlo a riprendere a van- 
taggio del primo ritornato. 

ll turbamento, che era entrato a bordo 
del Gabbiano, si dissipò ben tosto. 

Infatti, molto più presto di quello che 
l'avesse sperato il signor Raybund; i due 
malati furono fuori di pericolo. 3 
A dire il vero, tutto l’ equipaggio nu- 

triva poca simpatia per Matteo Daullé; 
n cz 

(1) La parola guardia, usata nell’ esercito, è 

adino Ital 
SCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

| ritti delia verità e della religione: e pre- dii i stino ogni Opinio invaluit’ apud’ dioeceses Italiae | 

Bostituita ‘8 bordo dei bastimenti con’ quella di | 
Auarto, 

Le associazioni si ricevono eselusivamente, all’ ufficio del giornale, in 

esse, eX quo S. Penitentiaria, quoad hoc 
percontata, tantummodo respondit Non ex- 
pedit. 

Ut omnis vero abiiceretur. aequivocatio, 
S$.mus Pater, audita sententia istorum EE. 
DD. Cardinalium, inquisitorum generalium, 
collegarum meorum, iussit declarari, quod 
Non expedire probibitionem importat. Ego 
autem, declarationom hanc dum A. Tuae 
communico; adiicere cogor, SS.mum Patrem 
his in adiunctis firmam manutenere prohi- 
bitionem eiusmodi. 

Roma, 30 julii 1886. 

Addictissimus in Domino 

R. Card. Monaco. 

Ill.mo e R.mo Signore, 

In parecchie diocesi d’Italia è invalsa 
l'opinione che sia lecito il concorso alle 
urne politiche, perchè la S. Penitenzieria, 
richiesta in preposito, ha risposto soltanto 
Non expedit. i 

A togliere ogni equivoco, il Santo Padre, 
udito il parere di questi E.mi Signori Car- 
dinali inquisitori generali, miei colleghi, ha 
ordivato che si dichiari il Non expedit con- 
tenere un divieto. Ed io, nel comunicare 
alla S. V. questa. dichiarazione, ho. il do- 
vere di aggiungere che il Santo Padre, 
nelle: presenti circostanze, tiene fermo que- 
sto divieto. 

Roma, 80 luglio 1886. 

Affezionatissimo nel Signore 
R. Card. Monaco. 

Il Santo Padre ed il giornalismo cattolico 
Abbiamo sotto gli occhi un altro docu- 

mento da aggiungere a quei tanti con cui 
il S. Padre esorta calorosamente i cattolici 
a sostenere, diffondere, incrementare la 
stampa cattolica e specialmente il giornale 
quotidiano. 

E' una importante Lettera diretta da 8. 
Santità a Mons. Molo, amministratore Apo- 
stolico del Canton Ticino. ll $; Padre mo- 
strasi grandemente augustiato nell’ avere appreso dall’ esimio Prelato come nel Ticino 
i tristi aumentino d’audacia onde allonta- 
nare le popolazioni dalla verità cristiana e dalle norme del retto vivere e paralizzare 
l'autorità della Chiesa. E il Sommo Pastore, 
a far fronte ai conati dell’ inferno, dà questi saggi suggerimenti, che i cattolici non de- | 
vono mal dimenticare nella’ triste ora pre- 
sente: 

« À scongiurare questo pericolo, è al tutto 
necessario che i cittadini cattolici, tolto affatto ugnì dissenso, in costante concordia 
sì rannodino, da te e dal clero teco fedel- | 
mente unito  pigliando norma e indirizzo. | A questo modo compatti, difendano con | ardore, contro chi li impugna, i divini di- 

possibile appoggio a coloro, che 
a far valere e trionfare i diritti stessi con- | 
sacrano 1 loro sforzi. E poichè la pubbli- 

INCISORE TRO II qual 

ma, come Fiammetta l’aveva fatto notare ! 
a costui, i marinai si agitano quando s0- | pravviene una morte subito dopo la par- | tenza. 
er questa ragione e pel prestigio, di cui oramai Barnaba-Biagio si trovava cir- condato, ciascuno accolse con urrà di gioia 

l’assicurazione che nulla 
la vita dei due malati. 

Cristoforo, Martino ed il mozzo giunsero 
a dire che quelle guarigioni erano opera 

più minacciava’ | 

della signorina Berty. 
Certo l’iperbole, se iperbole e’ era; si 

comprendeva dopo aver visto la giovinetta 
secondare non solamente Cristoforo, ma 
anche l'infermiere di Matteo con un’ abne- 
gazione infaticabile. 

Fiammetta si faceva l’eco dui suoi com- | 
pagni quando affermava, che nessuno si sa- | 
rebbe meravigliato se la signorina Berty 
fosse comparsa all’improvviso vestita del- | 
l'abito delle sante Figlie della Carità. 

Mentre si compievano così varii avveni- 
menti, il Gabbiano tilava, spinto da un fa- : 
vorevolissimo vento, Era già entrato feli- 
cemente nella baia di Rio-de-Janeiro; ma 
già l'equipaggio si preparava a levare le ' 
ancore, poichè 11 capitano, con sua grande. 
soddisfazione, aveva terminato gli affari 
che lo avevano tratto al Brasile, 

XX. i 
Matteo Daullé era riuscito a riprendere 

. LI Prezzo per le. inserzioni 
cra@o- - : 

© Nel corpo del giornale ‘per ogni 
riga o spazio/di;riga cent; 40+In 
terza pagina sopra la. firms.(necrolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, 
ziamenti) cent. 30, — Dopo la {firma 
del gerente cent. 20.,— In quarta 
pagina cent, 10. die, ti 

rerì gli avvisi vipetuti si fan 
ribassi di prezzo, £ 

Le inserzioni di 3,a e 4.a ‘paginà 
per l’Italia e per l’Estero:si rieevenz 
oselusivamonto all’ Ufficio Annunci 
del CITTADINO ITALIANO. via della 
Posta 16, Udino. 

infinitamente più lieto di 
‘ esprimere, di vedere il 

diali 
Barnaba-Biagio e di Matteo Daullé. ì mettevano. Per voi, come per me, sì téeme= 

via della Posta 16, 

cazione di giornali è un mezzo potente per 
isradicara le serpeggiànti massime dei mal- 
vagi ed infondere le vere, merito distinto 
si acquisteranno in faccia alla Chiesa e alla 
patria, quelli che efficacemente si adopre- 
ranno in favore dei giornali cattolici. » 

e 

Sa in ogni tempo è necessario il giornale 
cattolico diocesano, ora lo è più che mai, 
Non basta leggerlo, ma bisogna diffondéerlo 
in tutti 1 capi luoghi, in tutte le ville, in 
tutti i borghi. 

La stampa liberale cerca di ingannare 
sempre, ma più che mai nel tempo di ele- 
zioni politiche. 

Avviso ai buoni e zelabti cattolici, per- 
chè non risparmino sacrificio, e studino 
tutti i modi ad ottenere che il giornale 
eattolico diocesano sia letto da per tutto. 

LA CITAZIONE ALL’ON. GIOLITTI 

La Tribuna ha da Parigi: Telegrafano da 
Berlino ai giornali, che mediante l'atmbal 
sciata italiana pervenne all'on. Giolitti la 
citazione del tribunale di Roma per il pro- 
cesso dei documenti. L’ on. Giolitti, cedendo 
alle istanze della famiglia. lascierà Berlino 
solo dopo le elezioni. 

ACEA 

LI discorso della Corona al Parlamento 1nglese 

Martedì si è aperto. il Parlamento. Il 
discorso del trono fu letto dal lord sancel- 
liere. Il discorso dice che le relazioni colle 
potenze estere sono sempre’ amielievoli e 
seddistacenti, Accenna all'accordo concluso 
colla Francia pel regolamento' della fron- 
tiera e Sierra Leone. Deplora che la.guerra 
chino-giapponese continui sempre. Dichiara 
che la Gran Brettagna ha mantenuto un 
accordo intimo e cordiale colle potenze in- 
teressate, in quelle regioni, e non trascu- 
rerà di cogliere qualsiasi occasione favore- 
vole, che potessè condurre ad una soluzione 
pacifica. Il discorso rileva come, in seguito 
al rapporto ricevuto dal governo sugli ec- 
cessi commessi dalle truppe regolari od ir- 
regolari turche contro gii armeni nei di- 
stretti dell’Asia minore, la regina abbia 
creduto di dover. tare, insieme alle altre 
potenze, delle rimostranze alla Porta. Il 
sultano. dichiarò essere sua intenzione di 
punire severamente tutti gli ufficiali ed i 
soldati colpevoli di tali atti, ed inviò una 

| commissione per fare una inchiesta sui luo- 
| ghi; i delegati delle potenze, che hanno 
consoli ad Erzerum, accompagneranno la 
commissione. Il discorso annunzia la pre- 
sentazione di progetti di legge per modifi- 
care la' legislazione agraria dell’ Irlanda; 
migliorare la situazione degli affittavoli 

i espulsi, attuare la separazione della chiesa 
anglicana dallo Stato nel paese di Galles; 
per dare alle popolazioni il diritto di re- 

SERE ENZO IN ARS ANSA RIA 

non solamente l'equilibrio, ma anche il 
suo sangue freddo. Nondimeno non. si de- 
cIse subito ad andare incontro a Barnaba- Biagio. 
— Sono lietissimo, diss’ egli a Fiammetta, 

È quanto posso 
signor Guiliem gua- nto... come me... però |’ aria aperta mi 

| produce uno strano efletto.... Desidero di 
rientrare, 

— Nella sala da pranzo ? In buon punto la campana suona per la colazione. 
Dia, nella sala da pranzo. 
Sulla scala, Matteo fu presto raggiunto dal capitano, da Giacomina Berty e da Barnaba-Biagio, cui 

con affetto paterno, 
Cristoforo sosteneva 

— Finalmente, disse il- capitano, che si trasse in disparte per lasciare libero il passo ai suol ospiti, 
un altra volta! 

i ha voluto che questo Viaggio fosse il peg- giore di tutti quelli da me compiuti |... 

) eccoci. qui ‘riuniti 
Sa lodato Dio! Egli non 

Il signor Rayband accentuò queste cor- parole stringendo forte ‘le mani di i 

— Non wi nascondete, soggiunso gaia- | mente, vedendo Giacomina Berty passare | senza rumore dietro di lui, 
i dia anche a voi una forte stretta di ma- i no. Signoti, 

più di me, 
Buarigione, 

Bisogna. che | 

Tingraziate questa giovinetta: 
essa ha contribuito alla vostra 

Udine è di.io Lei 

stringere e disciplinare gli spacci di, be- 
vande alcooliche, stabilendo il prineipio, di 
dare ad ogni uomo un. voto (local, veto); 
infine per la creazione di consigli. arbitrali 
di conciliazione fra operai e padroni. 

* xodi dizioni al Codice di procedura penale 
Secondo la Tribuna si starebbe prepae 

rando un decreto per modificare il Codice 
di preeedura penale. 

Aooordo franco-belga pel Congo 

Si ha da Parigi: si 
Il ministro degli esteri Hanotaux e il 

ministro belga a Parigi firmarono ieri l’altro 
l'accordo che conferisce e regola i diritti di 
prelazione della Francia sopra i territori 
dello Stato del Congo, anche in caso di 
trasferimento al Belgio. 

La guerra cino-giapponese 

La presa di Wei-hai-Wei 
Dopo che le truppe giapponesi si erano 

impadronite di Port - Arthur, il ‘baluardo 3 
principale dell'impero chinese ‘in. cui. po- 
teva rifugiarsi tutta la flotta della. China 
ed un piccolo esercito, era subentrata urna 
sosta nelle operazioni militari sul teatro 
della guerra nell'estremo Oriente. Sembra- 
va che specialmente per l'intervento: del- 
l'Inghilterra e degli Stati Uniti, si.dovesse 
concludere la pace tra i due Stati bellige- 
ranti e che il Giappone rinuhciasse all’ in- 
tenzione di dettare le..condizioni di pace 
alla China fiaccata, da Pechino, la capitale 
dell’ impero. 

Della conclusione della pace non sì è più î 
parlato e la sosta fu di breve-durata. Men-" 
tre il primo e secondo esercito giapponese, 
che avevano operato con tanto jguccesso 
nella Corea e contro Port-Arthur,'\conti- 
nuano le loro operazioni a settentrione e 
verso l'interno dell'impero cinese mono — 
stante il freddò vivissimo, le intemperie e 
le burrasche di neve, guadagnando conti- 
nuamente terreno, il terzo esercito giappo- 
nese, entrato soltanto da poco tempo in 

« campagna, operava con non minore rapidità 
e successo nelsud sulla penisola di Santun 
e si impadroniva del porto di guerra di — 
Wei-hai- Wei' che, quasi di fronte a Port- 
Arthur, chiude l’entrata del golfo di ‘Pet= 
schici ed era perciò un importante baluardo 
per la difesa di Pechino. i 

Ora Porto-Arthur e Wei-hai-Wei sono 
nelle mani dei giapponesi, i quali possono, 
non appena la stagione lo permetta, conti- 
nuare l azione combinata della flotta e del* 
l’esercito contro i fortì di Takù che diferi=. 
dono la foce del fiume Peiko e contro Tien= 
sin e Pechino, 

I giapponesi incominciarono le operazioni 
contro Wei-hai-Wei il 19 gennaio. 

— Avremo tempo, signor Rayband, disse 
sorridendo Giacumina, di. parlare del mio 
merito, e sarebbe peccato: lasciar raffred- 
dare la corroborante minestra... da cui il 
vostro cuoco si attende meraviglie sullo sto- 
maco dei eonvalescenti. = /_/0|© 2° 
— A tavola, giacchè lo volete, ma îo mi 

prenderò la rivincita su questa modestia 
troppo grande. Ra 

— La rivincita! l'avrà la nostra ricono 
scenza versa la signorina Berty e verso voi, 
siatene certo capitano, disse Barnaba-Biagio, 
che rispettosamente salutò la giovinetta ed 
il siguor Rayband, e si avanzò di un passò 
verso Matteo Daullé. RU 

— Ebbene, mio caro signore, proseguì 
egli rivolgendosi a costui, eccoci qui, voi 
ed io, ritornati da lontano. Poco più an- 
cora, ed il nostro eccellente padrino, così 
ben fornito di figliocci, non ne avrebbe ri- 
trovata più che uno solo... Poh! dimen 

{ che a raflermare la nostra sanità... Dun- 
i que, la vostra mano! Da tanto tempo de- 

tichiamo il male sofferto, non ci resta più 

Sideravo di. vedervi, ma non me iv per- 

vano le più piccole emozioni. Nondimeno, 
lasciatemi dirvi, che poco fa sul punte 
avreste ben potuto non fuggire così presto, — Son tanto stanco... balbettò Matteo, — In fatti, siete pallido! 

(continua), 



é 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 7 FEBBRAIO 1895 
— 

Mentre un piceolo corpo di esercito at- 

| taccavain quelgiorno la eittà di Teng-chou, 
nel nord-ovest della penisola di Santung' 

e se ne impadroniva, la flotta giapponese 
sbarcava; durante un violento turbine di 

neve, 25,000 uomini di fanteria nella rada 

di Yung-Cseng, ad oriente «el porto di 

Wei-hai-Wei. Le batterie cinesi in quella 
rada non fecero neppur fuoco, intanto ehe 

‘le truppe giapponesi sbarcavano e quanda 
questi entrarono in azione 1 eannonieri Ci- 

nesi zi diedero alla fuga. 

Le truppe giapponesi avevano messo piede 
sulla penisola di Santung senza colpo ferire 
ed avevano. tagliato fuori completamente 
Wei-hai-Wei, in guisa che non poteva es- 
sere soccorso da alcuna parte. 

Sui menti che sorgono intorno al porto 
di Wei-hai-Wei vi sono dei forti e le isole 
che chiudono li entrata di quel porto hanno 
delle batterie armate di quel porto hanno 
delle ‘batterie armate di potenti eannoni ed 
erette dal riformatore — in ritardo — del- 

l’esercito chinese, Hanneken. Ma un forte 
dopo. l’altro cadde in mano dei giapponesi 
e finalmente il porto, e con esso, a quanto 
si assicura, la flotta cinese, consistente in 
8 grandi navi di battaglia, di 6 cannoniere 
e.dì 12 torpediniere. Wei-hai-Wei era di- 
fesa da 12 mila uomini, ‘che ora in gran 
‘parte sono prigionieri, 

L'importanza della presa di Wei-hai-Wei 
sta in ciò, che se i giapponesi so.0 real- 
ment? riusciti ad impadronirsi della flotta, 
la Cina è impotente sul mare, che il Giap- 
pone è padrone della penisola di Santung' 
e le truppe giapponesi nou tarderanno ad 
operare contro il porto di Chefù ed avranno 
così aperta la strada al sud di Pechino. 

‘’ Nell’impero cinese che. conta circa 140 
milioni di abitanti, non vi sono più che 
alcune migliaia di soldati che possano di- 
-fendere la capitaie. Per colmo di sventura 

il governo giapponese si rifiuta di trattare 
— come annunciavano ieri i dispacci — 
coi delegati cinesi per la pace, perehè le 
loro credenziali non sono in regola ed i 
delegati sono ripartiti da Hierosima. 

Nulla paò quindi arrestare omai le trup- 
@ giapponesi nella loro marcia trionfale 

ed è dal palazzo imperiale di Pechino che 
il Giappone potrà dettare, come ne aveva 
l'intenzione sin dal principio della guerra, 
le dure condizioni di pace che la Cina do- 
vrà accettare. 

- Il Pitiecor è ricostituente ‘meraviglioso. 

‘CORRIERE TOSCANO 
PISA; febbraio 1895, 

CRONACA CITTADINA, 
.. In questa città è viva. un'aspra .6 vio- 
lenta. polemica contro un povero prete ac- 
‘cusato e condannato ingiustamente. 

|» Egli ha fatto ricorso in appello. 
‘. Tutta la cittadinanza crede all’ innocenza 
del prete. |. i 
Ve ne scriverò più particolareggiatamente. 

sa 
NOTIZIE LIVORNESI 

Due eleganti signore ricattatrici? Una 
‘ricca vedova di qui ricevette una delle so- 
lite lettere minatorie, che le ingiungeva di 
spedire, ferma in posta una busta conte- 
nente una cospicua somma, indirizzandola 
ad un nome combinate. 
‘La questura avvertita del ricatto, appo- 
stò due agenti che rimasero meravigliati di 

veder presentarsi allo sportello due belle 
. ed eleganti signore appartenenti a facol- 

. tesa famiglia cittadina. i 
«Gli agenti pregarono le signore a prece- 

deli in questura. Si sta istruendo il pro- 
cesso per iscoprire il bandolo della ma- 
tassa, perchè per ora si hanno dei sospetti 
«che queste due facoltose signore sieno vit- 
‘time di un tranello. Anche l'autorità giu- 
diziaria ha questo dubbio. a] 

La città è 1mpressionata per la stranesza | 
del caso. i 

* ss 
— Uno sciopero di 400 donne. Nella fab- 
brica di tessuti Ascarelli ad Oratorio, presso 
la nostra città dal campanile pendente, è . 

| scoppiato uno sciopero tra le tessitrici che 
‘in numero di 400 protestarono giorni sono 
al padrone che ad esse aveva dato un co- 
tone per tessere di cattiva qualità. 
‘Il nuovo cotone occupava le lavoratrici 
jer maggior tempo e le affaticava di più. 

Î padrone non volle aumentare la merrede 
nè cambiare il cotone. Le operaie si asten- 
gono dai lavori. 

EDAULE. 

PILA Lal 

«Genova — Ufficiale che va in Africa a 
sue spese — Il marchese Pierino Negrotto Cam- 
biaso, figlio del senatore, e uno dei più noti e 
brillanti giovani della Rawie, parte per l’ Eritrea, 

‘Avendo il grado di sottotenento di cavalleria 
nella milizia territoriale, ‘egli ha chiesto ed oite- 

nuto di prestar servizio, a tutte sue spese, nelle 
nostre truppe coloniali. 

Roma — La miseria nei paesi vicini alla . 

i sano al Tagliamento ; 

terza Roma — Il corrispondente da Tivoli, del 
Messaggero visitò Sambuci, Vicovaro, Artena e 
ne descrive le tristissime condizioni, 

A Sambuci, alla fine di gennaio, su 170 fami- 
gle costituenti la popolazione, oltre 120 non a- 
vevano più nulla da mangiare. Per vari giorni si 
nutrirono di foglie di cavoli, cardi selvatici, erba 
raccolta nei campi. 

La neve caduta fece mancare anche questa ri. 
sorsa, L'ing. Gentili, amministratore del conte 
Thecdo!!, fece distribuire tutto il granoturco dei 
granai ‘l'heodoli, ch: bastò ai bisognosi per qual- 
che giorno, 

La Giunta telegrafò alla Prefettura, che risposo 
sperar8 di ottenere qualche sussidio dal Governo. 
Oltre le 120 famiglie ricordate, si trovano nelle 
stesse tristissime condizioui un’altra ventina di 
famiglie di piccoli possidenti. | 

A Vicovaro, giorni sono, gli affamati si reca- 
rono sotto il Municipio a domandare pane. Il Co- 
mune potò provvedere, Ad Artena il sotto-prefetto 
di Velletri visitò il paese ed indusse i fratelli 
Tomasi, facoltosi, a distribuire granoturco ai più 
bisognosi, presenziando la distribuzione. Intanto 
provvede per dare lavoro. 

ES'THRO 

America — Vittima în serraglio — A 
Nuova York un momento vrima della rappresen- 
tazione del serraglio, il domatore, essendosi un 
leone mostrato disubbidiente volle correggerlo, ma 
si fece mordere alla gamba. Venuto il momento 
dello spettacolo, egli benchè gravemente ferito, 
entrò nella gabbia. Non l'avesse mai fatto! che 
la belva gli s1 slanciò addosso e lo gettò a terra. 
Allora s'impegnò un combattimento raccapric- 
ciante fra l’uomo e la belva. 

Gl’ impiegati del circo adoperarono ogni mezzo 
per salvare il loro direttore, ma il leone non vo- 
leva lasciare la sua preda. Dopo dieci minuti di 
sforzi inaaditi un domestico riuscì ad appioppare 
un colpo violento sulla testa del leone e ad ab- 
batterlo, 
Itussiu — La Cgarina — I giornali an- 

nunziano che la. Czarina Alexandra Feodorovna 
sia in stato interessante, e che per ciò furono 
sospesi i viaggi ch’erano progettati a Darmstadt 
è Osborne. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 7 FEBBRAIO 1895 — 
Udine- Riva-Castello Altezza sul mare m. 18° 

| sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro —1,6 
Min, Ap. notte —36 

«| Barometro 740 
Stato atmasterico «Vario. coperto 
Vento Nevoso 
Pressio: « calante 
Jeri Vario 
Temperatora: Massima 0.9 Minima —4—& 
Media —8.11 Neve caduta mimb. —. Vu 

Bollettino astronomieo 
; Sole : Luna | 

Leva ore Europa Centr. 7.24 Leva cre .14.18 
Passa al meridiano » 12.21.:0 Tramonta 6.2 
Tramonta » 17.20 Età giorni 18 
Fenomeni: 7 

Atti della Giunta Prov. Amministrativa 
Seduta del 26 gennaro 1895 

Diede parere favorevole per il concen- 
tramento del legato Moro nella Congrega- 
zione di Carità di Corno di Rosazzo; 

Approvò condizionatamente la delibera- 
zione del Consiglio Amministrativo dell’ 0- 
spitale Civile di S. Daniele riguardante la 
gratificazione al personale dipendente; 

Decise di dsre alla Giunta Provinciale 
Amministrativa di Ferrara il proprio con- 

- di piante; 

corso morale in. una ‘questione in cui è ‘| 
direttamente interessata ; 

Autorizzò l’amministrazione dell’ Istituto 
Micesio ad appellarsi’ alla sentenza nella 
causa Carolina Masotti; 

Approvò l’affranco di capitale per parte 
dell'Istituto stesso a debito Minisini; 

Non concesse la vendita di ritaglio stra- 
dale a Menis Domenico di Artegna ; 

Autorizzò l’ eccedenza della sovrimposta 
sul bilancio dei Comuni di Lestizza e Mor- 

Decise spettare al Comune di Tarcento 
‘ la spesa di cura di un certo Morgante; 

Accolse favorevolmente ‘la proposta fatta 
dal comune di Dignano sopra | aumento 
della tassa sul bestiame ; 

Approvò i consuntivi 1892-93 della Con- 
gregazione di Carità di Dignano; 

Id. 1893 di quella di Castions di Strada 
e Muzzana; -” 

Id. 1888-89-90 ‘e 91 di quella di Tra- 
monti di Sopra; 

Td. 1893 delle pie fondazioni annesse al 
‘Monte di Pietà.di Udine; 

Id. di Dignano sull’ autorizzazione al 
Sindaco a stare in giudizio nella causa Di 
Stefano: “ 

Ia, di Udine sopra l’assunzione di mutuo 
di 1° 8000 con la Società Operaia di 
M. S. 

Id. di Ravascletto sopra un utilizzazione 

Id. di Preone riflettente la vendita di 
boschi di faggio alla ditta Corradino; 

Id. di Prato Carnico concernente una 
dilazione al pagamento di spese spedalizie; 

ld. di Barcis circa il condono alla fab- 
briceria del debito di lire 416,98 ed altra 
sopra uu'alienazione del fondo comunale; 
Jd. di Claut sulla vendita di boschi del 

Canal Settimana alla ditta Gei; 
Id, dell’ Ospitale di Cividale che si rife- 

risce a liquidazione di lavori. alla colonia 
di Gagliano; 

Id. di quello di Latisana circa l’aliena- 
zione di un’ immobile; 

Id. di quello di Udine relativa all’ affranco 
di capitale dovuto dagli eredi D' Orlando. 

Sostituzione di cartelle di consolidato 
La Direzione Generale del Debito Pub- 

blico ha mandato fuori il seguente avviso : 
Veduto l'articolo 2.0 comma 4.9, della | 

legge 22 luglio 1894, n. 339, sui provvedi- | del Consolidato 4,50 per cento ni rappre- menti finanziarii; 

Veduti gli articoli dal 25 al 82 del itegio 
Deereto 21 novembre 1894, n. 516, emanato 
in forza dell'articolo 12 allegato LZ della 
legge suaccennata 22. luglio 1894, n. 339, 
per l’ esecuzione della legge medesima; 

Si rende pubblicamente noto: 

Col giorno 1.0 del febbraio 1895 p. v. la 
Direzione Generale del Debito Pubblico in 
Roma e le Intendenze di finanza nelle Pro- 
vincie, incomincieranno a ricevere le do- 
mande per la sostituzione dei titoli di ren- 
dita del Consolidati 5 e 3 per cento, che 
al giorno 24 luglio 1894 data della pubbli- 
cazione della legge succitata, erano inscritti 
in nome delle Opere pubbliche di benefi- 
cenza soggette alle 17 luglio 1890, n, 6972, 
in titoli di rendita nominativa del Conso- 
lidato-4,50 per cento, esente da ritenuta 
per qualsiasi imposta presente e futura. 

Per la produzione alla Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico delle relative do- 
mande coi titoli del Consolidato 5 e 3 per 
cento da sostituirsi e per il ritiro dei nuovi 
titoli del Consolidato 4,50 per cento netto, 
sostituiti ai precedenti, si terranno presenti 
le seguenti avvertenze: 

a) Le domande sono esenti dal bollo è 
debbono essere fatte supra appossiti stam- 

| pati che verranno distribuiti in Roma dalla 
Direzione Generale del Debito e nel Capo- 
luogo delle altre Provincie, dalla Intendenza 
di Finanza (art. 26 R. Decreto 21 novem- 
bre 1894, n. 516) — Per comodo delle Am- 
ministrazioni delle Opere anzidette gli stam- 
pati verranno anche distribuiti daile Pre- 
fetture direttamente alle Amministrazioni 
stesso ; 

db) Le domande devono essere firmate 
dal legittimo rappresentante degli enti ti- 
tolari e la firma dovrà essere riconoseiuta ' 
e certificata dal Prefetto della Provincia, 
il quale dovrà pure espressamente dichia- 
rare che gli enti titolari suddetti costitui- 
scono Opere pubbliche di beneficenza sug- 
gette alla legge del 17 luglio 1890, n. 6972 
e che per conseguenza ad esse deve appli- 
carsi ìl disposto dell’art. 2, comma 4.0, 
dell’ altra legge 22 luglio 1894. n. 339 (art. 
25 del R. Decreto suddetto); 
Il Prefetto dovrà inoltre dichiarare nulla 

ostare a che le nuove iscrizioni nel Conso- 
lidato 4,50 per cento netto abbiano ad ae- | 
cendersi colle intestazioni indicate nelle 
de mande prodotte degli Amministratori e : 
degli enti; 7 

‘ c) Î titoli di rendita da sostituirsi (cer- 
tificati consolidati 5 e 3 per cento) debbono 
essere presentati colla decorrenza del seme- 
stre in corso; cioè su di essi, prima della 
presentazione, devono riscuotersi tutte le 
rate semestrali scadute, 

Le rate d’ interesse scadenti sui Certificati 
dei consolidati 5 e 3 per cento prima che 
i medesimi vengano presentati alla sostitu- 
zione, saranno pagate colla ritenuta del 20 
per cento, ma contemporaneamente alla 
emissione dei certificati del 4,50 per cento 
ritenuto in più, dovendo le rendive del 
Consolidati 5 e 3 per cento convertirsi non 
computando a loro carico, dopo la pubbli- 
cazione della legge 22 luglio 1894, n. 339, 

l'aumento d’imposta di Riechezza mobile 

Approvò il preventino 1895 dell’ Ospitale 
di Latisana, dell’ Orfanatrofio Tomadini di 
Udine, dell'O. P. Coianiz di Tarcento e 
delle Congregazioni di Uarità di Bagnaria 
Arsa, Porpetto e Pagnaeco ; 

Diede avviso favorevole perchè possa es- 
sere omologato lo Statuto erganico della 
Congregazione di Arzene; 

Approvò la deliberazione del comune di 
S. Vito al Tagliamento relative all'acquisto 
di macchine pei pompieri e all'aumento 
di salario al regolatore dell’ orologio; 

Id. di Aviano riguardante l’ aumento di 
stipendio. all’impiegato T'ureo ; 

portato dall'art. 2 della legge stessa (art. 
32, R. Decreto suddetto); 

dj Le domande debbono essere fatte 
per i, titoli del consolidato è per cento 
distintamente da quelle per i titoli del 
Consolidato 3 per cento e possono com- 
prendere più titoli anche appartenenti a 
diverse Opere pubbliche di beneficenza, 
purchè il loro legittimo rappresentante 
sia la stessa persona (art. 25, ultimo comma, 

B. Decreto suddetto ) ; 
e) Le domande debbono essere presen- 

tate in Roma alla Direzione Generale del 
Debito Pubblico e nelie provincie alle 
Intendenze di finanza direttamente, 

Tanto dalla Direzione generale predetta, 

tanto dalle Intendenze di finanza, sarà 
rilasciata all’ esibitore, e per ogni domanda,. 
una ricevuta staccata dal bolletturio a ma- 
trice, come è stabilito per qualunque altra 
operazione di Debito Pubblico; 

#) I nuovi titoli nominativi del Con- 
solidato 4,50 p. 100 netto, a sostituzione 
eseguita, saranno consegnati ai legittimi 
rappresentanti degli enti titolari che fir- 
marono le domande relative od ai loro 
delegati che siano indicati per cognome, 
nome e paternità nelle domande medesime, 
in Roma alla sede della Direzione Gene- 
rale e nelle Provincie dalle Sezioni della Te- 
soreria provinciale, verso restituzione della 
bolletta di ricevuta di cui alla lettera 
precedente e in seguito a quietanza sopra 
gli ordini di consegna emessi dalla Dire- 
zione Generale predetta. 

Insieme ai muovi titoli saranno . pure 
consegnati gli assegniì provvisori per le 
frazioni di rendita di importo inferiore al 
minimum iscrivibile sul gran libro, che 
risultassero nelle singole sostituzioni (art. 

' 28 del R. decreto succitato). 

g) I buoni di cassa. a vista, che ver- 
ranno emessi, come è detto nella precedente 

' lettera e saranno pagate dalle Sezioni-di 
R. Tesoria provinciale all’ atto in cui que- 
ste firanno la consegna dei nuovi titoli 

sentanti degli enti titolari od ai loro dele- 
gati, eccetto nella provincia di Roma, dove 
la consegna dei detti titoli è fatta alla 
sede della Direzione Generale del Debito 
Pubblico dall’agente contabile, mentre i 
pagamenti per conto del Debito Pubblico 
si fanno dalla Sezione di R. Tesoreria pro- 
vinoiale. 

h) All'atto del pagamento (dei buoni 
di cassa di cui alla lettera precedente g, 
saranno riscossì i diritti di bollo dovuti sul 
nuovi titoli in ragione di cent. 60 per ognuno 
di essi. In Roma, la riscossione di tali di- 
ritti di bollo sarà fatta dall'agente conta- 
bile presso la Direzione generale del de- 
bito pubblico all’ atto della consegna dei 
nuovi titoli del Consolidato 4,50 p. 100 
netto. 

Il presente avviso sarà pubblicato nella 
Guzzetta Ufficiale del Regno ed inserto 
nei giornali destinati nelle Provincie alla 
pubblicazione degli annunzi legali, e ciò ai 
termini ed agli effetti dell'art. 30 del Re- 
gio decreto 24 novembre 1894, n. 519. 

Roma, dalla Direzione generale del De- 
bito Pubblico, addì 15 gennaio 1895. 

Nel personalo delle Imposte 

Nel personale degli agenti superiori.delle 
imposte dirette: 

Della Carlina crasferito da Udine a Mi- 
lano — Molti.id. da Treviso a Udine. 

E fra gli agenti semplici delle imposte 
medesime : 

‘Astolfoni ‘trasferito da Udine a Bassano — 
Pamicali da San Lco a Sacile. 

Carcano, agente a Milano, fu incaricato 
delle funzioni d'’ ispettore a Udine, 

n'a 
Il signor Astolfoni che da tanti anni tiene 

l’ ulficio di Agente delle Imposte nella no- 
stra città, aveva l’arte di sapere, con bei 
modi, conciliare i doveri del suo ufficio, 
col rispetto dovuto ai contribuenti. Sapeva 
ottenere con ciò moltissimo, più che il con- 
tribuente fosse stato disposto e potesse con> 
cedere, 

Per l'onestà sua e per i suoi modi sem- 
pre gentili, si era guadagnata la stima di 
tutti senza distinzione di partito politico. 

E’ eertò dunque che a tutti deve di- 
spiacere la partenza da Udine di un pub- 
blico funzionario sì galantuomo. 

La rendita italiana 

‘A tutto il 31 gennaio corr. l'ammontare 
dei pagamenti in conto delle cedole di ren- 
dita italiana al 5 0jo al portatore ascese a 
novanta milioni, di cui 68 all’interno e 32 
all’estero, Le somme pagate all’estero si 
ripartiscono così: a Parigi 14,300,000, a 
Berlino 13,600,000 e a Londra 3,100,090, Il 
servizio dell'affidavit è proceduto dovunque 
perfettamente. 1 delegati del tesoro sono 
titti ritornati alla residenza. 

Per gii elettori che viaggiano 

ll governo sta esaminando una proposta 
delle amministrazioni ferroviarie per 1 viaggi 
degli elettori che sì recano nei loro collegi 
per prender parte alle elezioni. 

Le ultime notizie agrarie 

Eoco le notizie agrarie della terza decade 
di gennaio 1895. 

Sono completamente sospesi i lavori in 
tutta l’ Alta Itala e in moltissimi luoghi 
delle Marche, dell’ Umbria, degli Abruzzi e 
della regione meridicuale mediterranea; 
quà e là sono sospesi anche nel Lazio e in 
Sicilia e coutinuano invece abbastanza re- 
golarmente in Toscana e nelle Pughe, 

Si desidera il bel tempo nella Uampania 
e nella Calabria, 

Dappertutto è buono lo stato della cam» 
pagna e specialmente del frumento, 
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Morte improvvisa 

A Privano, certo Pietro Muz, cinquanta- 

cinquenne, colono del signor Badino, reca- 

tosi lunedì per suoi bisogni nel brollo (beàra, 
broili), vi moriva improvvisamente. 

Il fatto destò impressione dolorosa. 
Il poveruomo lascia tre figli in buona 

età, l’ultimo di essi contando tredici anni 
e il primo essendo già ammogliato. 

Fu rinvenuto 

e venne depositato presso il Municipio di 
Udine un portamonete contenente denaro. 

Causa feudale importantissima 
Nella causa promossa dai signori Obleini | 

di Pavia ed altri contro il senatore, mar- 
chese Guerrieri Gonzaga per la rivendica, 
a titolo feudale, del tenimento Paludano, | 
già parte del feudo Virgiliano in provincia | 
di Mantova, la Corte d'appello di Venezia 
avea respinto le domande dei motivanti. ‘| 

Ma portata la causa davanti la Certe di | 
cassazione di Firenze, questa annullò la 
sentenza della Corte Veneta; ed ora la Corte 
d'appello di Lucca, in sede di rinvio, ‘ac- | 
colse completamente le istanze dei rivendi- 
canti e condanbò il senatore Guerrieri Gon- 
zaga alla restituzione del tenimento di oltre 
duo mila campi ed alla rifusione di qua- 
ranta anni di rendita, 

‘ tale o minerale, la vecchia medicina egi- 

i 

E’ forse questa l’ ultima causa, che sulla Î 
base dal diritto feudale viene giudicata dai 
nostri Tribunali; ma se pure non dovesse 
essere l’ultima, egli è certo che a sciogliere , 
la questione è stato necessario il contributo 
di non poco sapere giuridico. 

I rivendicanti sig. Obicini erano rappre- 
sentati dagli avvocati Achille Pucci di Lucca | 
ed Eugenio Manetti di Venezia ; il senatore , 
Guerrieri Gonzaga era rappresentato dagli 
avvocati Chiesa di Lucca e comm. Marco 
Diena di Venezia. - 

Beneficenza 
Per le Derelitte : 

In morte di Montegnacco co. Urbano : 
De Poli famiglia L. 1 — D’Este-Nascim- 

beni ]. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Krapfen caldi. 
Presso l Oftelleria Dorta, in Mercato- 

vecchio, si trovano ogni sera, alle ore 5, i 
Krapfen caldi. 

Pensiero morale 

La doppiezza può salvare una volta, vin- 
cere più d’ una. Con la semplicità si vince 
la doppiezza. 

Di palo in frasca 

Frutti attosicati — Molti agricoltori 
per preservare gli alberi truttiferi degli 
insetti nocivi che divorano i frutti prima 
che giungano a maturità, adoperano certe 
composizioni minerali, come i sali d’arse- 
nico, e ne spalmano i tronchi ed i rami. 

Quest’ uso presenta incovenienti gravis- 
simi, € talvolta terribili, come ha dimo- 
strato il dottor KR. c. Kedrie in seguito a 
replicate esperienze. 4 

1 suddetti sali traversano la corteccia dei 
tronchi e dei rami si mescolano ai succhi 
delle piante e si ritrovano poi nella polpa 
dei frutti. 

Anche quando la soluzione adoperata è 
molto debole, se ne trovano le traccie, 
quando poi essa è forte, come più spesso 
accade, 11 mangiare i trutti attosicati di- 
venta cosa pericolosa. 

La dose del veleno da essi assorbita può 
essere piccola; ma, mangiandone un certo 
numero, l'organismo finisce col riferirsi in 
tempo brevissimo di questo ripetuto atto- 
sicamento e si possono produrre dei veri 

avvelenamenti. 

Lezione d’ un usuraio. — Papà è pro- 
prio vero che 11 denaro è la causa d'ogni 
male? TI I 

— si, figlio mio, e perciò devi fare del 
tuo meglio per portarlo wia agli altri! 

Le donne neile ferrovie e negli uffici 
posta.i. — bdecondo 11 Journal des Eco- 
mistes la Francia fu la prima vazione che 
impiegasse le donne nelle amm nistrazioni 
postali. - È 

Nel Regno. Unito il 54 per certo degli 
impiegati postali è composto di “donne ed , 
in Svizzera ed in Olanaa le si impiegano 
nelle poste, nelle ferrovie e nei telegrati, 

In ltalia sono poche le donne negli uffici 
Postali e telegrafici, ma molte sono addette 
al telefoni, come nella Spagna. 2/0 

Del resto, in quasi tutti 1 paesi civili si 
affidano loro vari uificii di questo genere, 
ed in Danimarca vi sono delle donne capi- 
stazione, come nel Chilì i cunduttori dei 
tran ways appartengono tutti al sesso fem- 
minili, 

Parte storica. — Un Vescovo, da lungo 
@mpo gravemente ammalato, parve un 

giorno sul punto di spirare. 1 parenti che 
he clieondavano il letto, credendo che non 
Vi fosse più nessun riparo sl diedero a por- 
Mar. via le cose più preziose che irovavansi ] 

| samente della carne delle bestie, 

nella stanza del moribondo. Era un via 
vai vergognoso, che non finiva più. ll che 
osservando, una scimmia, che la famiglia 
del Vescovo teneva per divertimento, tratta 
dall’istinto d’imitazione onde son fornite 
quelle bestiuole, volle prendere anch’ essa 
qualche cosa, e veduto sopra un tavolino 
la mitra, questa tolse e tenendosela' solle- 
vata s l capo la portò saltarellando. 

Il Vescovo vedendo ciò dal suo‘letto, fu 
preso da tale impeto di riso, che ‘per lo 
sforzo che fece, cacciò fuori il catarro che 
l’uccideva,. e fu guarito 

E' inutile dire che da quel giorno la 
scimmia fu sempre più accarezzata dal 
venerando Prelato ma non. così dai pa- 
renti di lui. 

Champague — In litri 2 di vino bianeo 
si sciolga grammi 60 di zucchero bianco e 
grammi 12 di agido tartarico polverizzato. 
Si aggiunga tosto grammi 12 di bicarbonato 
di soda e subito si chiuda la bottiglia. 

La medieina tremila anni fa — Un me- 
dico francese ha narrato la storia della 
medicina, come si esercitava tremila anni 

fa in Egitto. © 
A quanto egli dice, non da regno vege- 

ziana traeva i farmachi ed i rimedi, ma 
esclusivamente dal regno animale e preci. 

A mo’ d’ esempio, se qualcuno era col- 
pito da una malattia d’ occhi, si faceva 
bollire in minuti pezzi due occhi di porco, 
e la poltiglia che ne usciva sì applicava.... 
sull’occhio malato? di: 

No, sull’orecchio dell’ infermo! 

Per finire — Tuttesalle conversando con 
Testammodo dice: 

— Per rialzare le scuole ci vogliono li- 

bri veramente e veracemente italiani. Ne 
conoscete voi ? 
— Uno solo: quello del debito pubblico. 

EDAULE. 
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Dario BegroLINI — Udine, coi tipi di Do- 
menico del Bianco, 1895. 

Dario Bertolini, terzo figlio di Giovanni 
Battista e di Maria Secco, nacque a Por- 
togruaro il 29 gennaio 1823. Compiuti gli 
studil classici nel patrio seminario, il 1848 
si inserisse alla facoltà giuridica dell’ uni- 
versità di Padova, ch’ei frequentò per tre 
anni; ma il quart'anno di studio ei volle 
passarlo all'università di Vienna, ove. oltre 
all'impratichirsi. nelle. scienze giuridiche, ; 
ebbe agio di apprendere benissimo la. lin- 
gua tedesca. Tornò a Portogruaro nel 1847; | 
l’anno appresso, «dopo cacciati gli austriaci, 
egli fu uno dei primi che pensassero a co- 
stituire la guardia civica, e il 13 aprile, | 
giorno in Gul il vescovo mons. Carlo Fan- 
tanini benediva sulla pubblica piazza la 
bandiera italiana, il Bertolini commoveva 
il popolo con un eloquente discorso. 

Nel 1849 ebbe a Padova la laurea dot- 
torale; tre anni dopo, prese ad esercitare 
l'avvocatura ; più tardi fu professore pri- 
vato di diritto & giovani studenti di legge 
del suo distretto, e dal 1555 al 1858 inse- 
gnò il tedesco nel seminario di Portogruaro. 
Frattanto egli collaborava pure all’Eco des 
tribunali. Lo 

Dopo il 1866 il Bertolini fu eletto con- 

sigliere comunale e provinciale, e questi 
uffici gli furono poi sempre eontermati dai 
suoi concittadini, i quali vedevano in lui 
l’uomo animato da amore vivissimo al suo 
paese. A lui tra l’altro va attribuita buona 
parte del merito se nel 1886 Portogruaro 
tu unita con una strada ferrata a Venezia. 

Assessore municipale di Portogruaro, 
l’anno 1889 egli fece riordinare |’ archivio 
ricco di atti che risalgone fino al 1400; 
promosse il restauro del palazzo comunale; 
bell’edificio innalzato sul tinire del trecento, 
e diresse saviamente l’ amministrazione del 
pubblico patrimonio. 

Non ostante le molteplici occupazioni 
quotidiane, il Bertolini Seppe trovar tempo 
per coltivare gli studi di storia e di ar- 
cheologia, e non da dilettante ma da vero 
scienziato, Egli rivolse le sue ricerche spe- 
cialmente alla antica Iuha Concordia, e 
grazie a lui fu rimessa 1n luce l’intera ne- 
oropoli cuncordiese. Nel 1876, recatcsi l'eo- 
doro Mommsen a wsitare ll celebre sepol- 
creto, conobbe 11 Bertolini, e, pubblicando 
poi negli addetamenta ai quinto volume del 
corpus inscriptionum latinarum le epigrati 
fino allora seoperte, ebbe per lui parole di 
meritata lode. ch 

Fu pur merito del Bertolini la istituzione 
a Portogruaro del museo concordiese, del 
quale iu posta la prima pietra 1l 7 luglio 
1885, e ai cul egli tu nominato conserva- 
tore il 31 marzo 1887. : 

1 saggi e le memorie da lui pubblicati 
gli aveano acquistato fama tra gil archeo- 
logi d'Europa, con molti del quali teneva 
corrispondenza epistolare, e parecchie ac- 
cademme e istituti d’Italia e ai fuori vollero 
averlo per loro socio. ; i 

‘ Egli morì qual visse. La sua fine fu 
quella dell’uomo giusto, che abbandona la 
Vita come un utlicio nobilmente esersitato 

e passa benedicendo a’ suoi figliuoli, con- 
sapevole di lasciar loro un’invidiabile ere- 
dità di memorie e di affetti. L'ultima ma- 
latta fu breve; egli mantenne fin quasi 
all'estremo gli spiriti; accolse i conforti 
della religione cui era sempre stato since- 
ramente devoto ; e spirò nel pomeriggio del 
25 gennaio 1894”. 

Tali parole il prof. Dino Mantovani serive 
in fine della commemorazione in cui diseorre 
del cav. Dario Bertolini e delle sue opere, 
e dalla quale furono tolti i cenni che pre- 
cedono. Questo scritto, pregevole per no- 
biltà di forma, fu pubblicato dai figli del 
cav. Bertolini, in occasione del primo an- 
niversurio della sua morte, e offerto con 
una lettera affettuosissima alla madre loro, 
la signora Carlotta del Pra. Seguono un 
elenco delle opere del Bertolini, una de- 
scrizione dei funerali, la lista delle necro- 
logie pubblicate in varii fogli e rassegne, 
da ultimo i nomi delle persone, e gli isti- 
tuti che mandarono lettere e telegrammi 
per la morte dell’illustre uomo. 

L'opuscolo, in quarto, di 45 pagine, è 
stampato in bella carta e con accuratezza 
tipografica. 

Pei velocipedisti 

Il progresso del velocipedismo è stato in questi 
annui qualche cosa di colossale. Ai pochi appas- 
sionati che facevano deilo sport è susseguita più 
che una passione, una vera applicazione pratica 
della bicicletta, che è entrata trionfalmente nelle 
abitudini della nostra società, diventandone uno 
del più comuni @ prediletti mezzi di locomozione, 

Questo progresso e questa innovazione nelle a- 
bitudini aella popolazione è stata naturalmente 
accompagnata da tutto un complesso di indu- 
strie, di associazioni e commercio affine, 

Un indizio dal progresso fatto dal velocipedismo 
lo abbiamo nelle pubblicazioni  velocipedistiche 
letterario. i 

Fra le tante che vi sono in Italia, la più in 
teressante è senza dubbio la 4ilustrazione 
Ciclistica, un giornale settimanale che si 
Stampa a Milano (via Giulini 2. — Abbonamento 
annuo.L. 10 con, ricchi. premi a tutti gli abbo- 
nati), e che è diretto dall’ avvocato E. Rivera. 

Pare impossibile che trattando il solo velocipe- 
dismo si possa fare settimanalmente una così 
interessante pubblicazione 

La Illustrazione Ciclistica pubblica in ogni . 
numero interessanti articoli sull’igiene, sulla 
tecnica ciclistica, sul commercio, ed una estesa 
cronaca di tutto il movimento ciclistico ‘italiano 
ed estero. Io ogni numero pubblica una grande 
carta geografica che contieno speciali itinerarî 
di viaggi ciclisticl: sono carte specialissime: su 
scala da 1 a 150.000 e che contengono un: profilo 
altimetrico della strada fatto in guisa che il ve- 
locipedista può raffigurarsi subito quali salite e 
discese dovrà. superare, corredandu tale pubblica 
zione con- tuite Je indicazioni-necessarie, alberghi, 
meccanici, ecc., ecc.’ 

Inoltre la. illustrazione Ciclistica è ricon di 
illustrazioni, ritratti ai corridori, disegni allegorici 

{ di Aleatdo Villa e di altri insigni pittori, nonchè 
una grande varietà di caricature e disegni umo- 
ristici, 7 

In complesso è un fascicolo di 24 pagine fatto 
molto bene, tanto che è uno dei più importanti. 
d’ Europa è che anche agli occhi dei profani di- 

{ Mostra evidentemente’ quanto sia il progresso 
tatto in questi anni dal velocipedismo italiano, e 
che è tanto più encomiabile in quanto questa 
pubblicazione propugna la diffusione del velucipe- 
dismo raziunale considerandolo dal punto ‘di. vista 
YA di favorire l'educazione fisica della gio- 
ventù. 

Diario Sacro 
Venerdì 8 gennaio -— s, Giovenzie v. 

VLTIME NOTIZIE 
Roma, 6. 

L'on. Boselli ha presieduto una confe- 
renza di alti funzionari del ministero delle 
tinanze, alla quale intervennero il direttore 
generale delle gabelle, quello delle privative 
e gli ispettori superiori. 

Scopo della conferenza era di esaminare 
questioni finanziarie in rapporto ai bisogni 
ael bilancio. 

Sì esaminarono pure le domande dei co- 
tonieri, dei fabbricanti di fiammiferi e dei 
distillatori. 

— Si assicura che anche i cotonieri in- 
tendono rivolgersì ai tribunali sostenendo 
la Incostituzionalità e quindi l'inapplicabi- 
lità del Decreto — legge che colpisce la loro 
industria, 

— Si conferma che le elezioni generali 
avranno luogo nelia seconda quindicina: di 
aprile e precisamente il giorno 21. 

La Camera verrebbe convocata per il 6 
o 7 maggio e siederebbe tino alla metà di 
luglio. 

Si era realmente pensato di nominare 
l'on. Biancherì senatore e segretario degli 
ordini mauriziani, ma poi, considerando che 
sarebbe diflicile al Governo aver pronto un 
nuovo presidente della Camera, così l’onore- 
vole Biancheri anche questa volta sarà il 
candidato del Governo all'alta dignità par- 
lamentare, 

La nomina a senatore gli sarebbe riser- 
vata nel caso che le urne gli fossero sfavo- 
revoli, 

La Commissione universitaria di Napoli 
Il ministro Baccelli ricevette ieri la Com- 

missione dei professori di Napoli, venuta a 

chiedergli la riapertura. dell’Università: di 
Napoli — e le rispose essere impossibilerla 
riapertura pura e semplice dell’Università, 
essendo suo dovere di tutelare l'ordine: © 
la quarentigia degli studii. Lo 

Propose invece che coloro, i quali - di- 
chiareranno in iscritto sul proprio onore 
al Rettore che non parteciparono ai -disor- 
dini, saranno ammessi nelle scuole; Nessun 
altro sarebbe. ammesso a riprendere i corsi. 

Il Ministero concederà al Rettore e ‘al 
corpo accademico tutti i mezzi perl’ ese- 
cuzione di quest’ ordine. di « Des 

Tutti i giovani ammessi in ogni modo 
perderanno la sessione estiva di esami. 

La Commissione.non accettò tali propo= 
ste. Il ministro se ne dichiarò dolentissimo 
e confermò di non poter recedere dalle de- 
liberazioni : prese. Lo 

"TELEGRAMMI © 
New York 6. — Le risse fra gli sciòpe- 

ranti e le milizie si moltiplicano.  Vi:sono 
stati parecchi feriti ieri 6 trenta arresti;* 

La folla. prende parte a favore degli scio- 
peranti. “ 

Innsbruek 6. — Dieta — Si intraprende 
la discussione generale del progetto della 
Landwehr. Il governatore rileva che il go- 
verno mantiene la domanda di'' applicare 
la nuova organizzazione della 'Landwehr 
anche al Tirolo, pur tenendo conto dei 
desideri del paese basati sulle sue condi- 
zioni speciali. è 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

G. FERRUCCI: 
UDINE - Via Cavour - UDINE 

Il nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. “B 
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NUOVA IMPRESA: “' 

POMPE FUNEBRI 
G. B. BELGRADO , |. 

Udine, Via Cavour n.2. e via Prefettura n. 10 

La nuova Impresa pompe funebri oltre che alle 
solite carrozze di prima, seconda 
e,terza classe ed ogni genere di fornitare 
inerenti alle medesime, possiede pure : 

Una Carrozza di primissima classe 
fabbricata recentemente, con tutti i migliori re- 
uisiti del lusso e dell’arte, chiusa da cristalli, 
ornita dì ricchi e pregevoli addobbi; ed -il per= 
sonale, per questa, sarà provvisto di speciale ve- 
stiario, differente da quello delle altre classi, ed 
armonizzante colla bellezza e ricchezza della sud= 
detta carrozza di gran lusso. . 

L’impresa, anche indipendentemente dal tra- 
| sporto, munita, com’ é dei necessari paramenti 

ed arredi, provvede all’ addobbo della stanza, 
erezione del catafalco, ed a tutti i servizi relativi 
alla mesta circostanza. 

Trovasi provvista di un grande assortimento di 
corone artificiali, come pure di corone di fiori 
freschi, ecc. i 

L'IMPRESA. 

DOTT. EDOARDO TOSO. 
Chirurgo - Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE. 

Specialista per le malattie della bocca 
—: DENTI- DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in: oro i più solidi e più leggeri non 
ingombrando: il palato. 

ANREOI 
La Ditta Emanuele Hocke 

Detenendo ancora molti vetrami 
in assortimento, d’ ora innanzi li 
cederà in vendita a metà prezzo di 
costo. 

Novità vendibili ala libreria Patronato 
P. Laurenti d. C. di G.: Morti noî, fi- 

nito tutto ?... — Vol. di pag. 220, L. 0.60. Sac. Stefano Trione: IT pane dei forti. — Vol, di pag. 120, L, 0.20, 
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ridi è O. Milano, via, Paolo Erisi, 26; dicpr prietà dl chuuico cav, uff. Achille Bertelli È \ufSpacrale 0:10 ducati ana univ) sul, 

VPTITEROCOSR: | e CIOTTI 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA CATRAINMINA BOMBONI ALLA CATRAMINA 

Il Pitiecor riunisce le virtù ricostituenti di un purissimo olio di' fegato di merluzzo a quelle Per talune leggere affezioni dell’ apparato respiratorio, per le incipienti alterazioni di esso, sì È 
antitubercolari della Catramina Bertelli, che vi è contenuta al 5 (0. Esso si usa intatte le:sta- T) sono sostituiti alle Pillole di Catramina (riservate per 1 casi gravi, cronici 0 ribelli) gli « Ovoid » É 
gioni, è facilmente assimilabile, inalterabile, nun nausea; non'è soltanto nn medicinale; ma an- che sonof bombounì medicati alla Catramina. Essi servono ottimamente nelle incipienti Jtawce- | 
che un forte alimento. Il :Pitiecor è ormai impiegato da’ tutti i dini. Laringiti, Raffreddori, Bronchiti, Tossi e Catarre. da: principali medici, coi più luminosi vantaggi, per combattere: Ra, MI vifazioni della Gola è del Petto, Afte e Abbassamento di chitismo, Scrofola, Denutrizione, Consunzione, Tubercolrsi, Voce, Ulcerazioni della Laringe. Gli «Ovoid- sono delicati, »Catarri.e «ossi croniche. Gracilità, Debolezza, Convalescenza’ gradevoli, e anche le signore più difficili trovano che gli “ Ovoid , 

Il Pitiecor è usato: per rinforzare gli organismi deboli della si sioliu Re WES fin reatiena e rpg ini sie pa guore delicate e deparite in seguito al parto od all’ allattamento, 5 a Le petra dna Sdi SOI seo tte di introdurre »jper ridonare agli. adulti, ai vecchi, le forza perdute per precesse SS RA girini ii Munegne Lirilafe La malattie. Con esso si combatte specialmente la rachitide, la scro- profuiba n arsodba di Hitco hero” RT RORE  AG fala, la tubercolosi, ed è poi indicatissimo como ricostituente tanto +ioreiergarame.ta di Z0lcchero, smdtit: PR Uper io ; Essi sono preziosi per signore, oratori, militari, artisti di canto; peri ) 7 . apt ble St «RODI E° È i avvocati, maestri, fumatori, ciclisti, marinai, sportsmen, viagpia- È 
BAMBINI come per gli ADULTI D) ’ , CK ì, marinai, por en, ggila 

lì P Il Pit badi x ei si iui mi Mrpsidi, tori, predicatori, ferrovieri e sono di una efficacia portentosa nelle € itiecor mi diede & itiecor mi tornò uti- |x DR SEI ‘mdmma RA VEII pago bellissimi risultati in casi di lissimo nella serotolosi in'ge- | SR IRRITAZIONI DELLA GOLA bronchite cronica con deficente nere, e nei catarri bronco-.| 
nutrizione generale, e nella polmonari cronici...» ni 

In casì gravi, o cronici, 0 trascurati, o ribelli di malattie della E 
sal ‘’gola, dei bronchi, dei Fre C) cai Mar si "TEgske come già | scrofo'a eretistica . . .» ; RE . sopra detto, all'uso delle pillole di Catramina, che sono più po- Udine, 6 febbraio 1892. «Fontabha; 2 dicem. 1391. Stabilimento Chimico-Farmacsutico A, BERTELL tenti. Badate cho i bambini, oltremodo golosi degli “ Ovoid _ don | Dott. ANTONIO CAPARINI Dott. ALESSI. MARCO. . —. ne abusino, poichè dice il proverbio che « il alia storpia » 6 | AMEATIOTÀ, MC i 3 sinisà Ù > gli i ii tità eccessiva posson recare disturbo. Un adulto non ne IL. Pitiecor costa L. 3 alla bottiglia, più cent. 60-s» per ‘posta; tre bottiglie L. 8,60, fran anche gli « Ovoid » se presi in quanti 

ori) porto ; UNA BOTTIGLIA MONSTRES (capacità tripla delle bottiglie da tra lire) Lire prenda maî più di mezza scatola al giorao. i sur 
6,50 più L. 0.60 se por posta; — DUE BOTTIGLIE MONSTRES L. 12,25, franche di porto, Una scatola « Ovoid » L. I. Tre scatole, franche di porto, L. 3, da A. BERTELLI e C., 
dai proprietari esclusivi cou brevetto:A. BERTELLI a C., Chimici:Farm. Milanoyvia Paolo Wrisi, 26; Chimici-Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi. N. 26 

di una potenza medicinale 6 entisettica superiore a qualsiasi altro preparato di qualunqus natura e composizione, che venga ind cato come prevent vo e curat vo centro 
10 anni di successo mondiale. 0 di lo d n Ì i Per l'Inghilterra e Colonie inglesi rivolgersi alla 

‘ Le pillole di Catramina, come gli altri prodotti N F L 33 E NZ A, 18 è 0 ò Sì GI G A 7 À ri R BERTELLI S CATRAMIN COMPANY, rap-. Bs 
Pietiscor e Ovoid, trovansi in vendita in-tutte le | Ls Pillole di Catramina si vendono in scatole gran li da L. 2,50, scatole medio L. 7,50 | presentata dai sigg. William Edwards and 

| farmacie del mondo. — | e scatole piccolo da- LIRE UNA ! Son, 157, Queen Victoria Street, London-E, C. 
e 

PRCORENI 

; SE | ANA IAN NNNANNTNNA TINA 

na RS ene a Si SS CSS SI Sata. 
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S| A hi, Parroci e sioo. Fabbricion 
FARMAGIA 

LUIGE PETRACCO 
UDINE — Chiavris — UDINE \ ME 

l’Italia.la chiamò. le pays où /leurit. l'oranger. Con altrettanta giustezza. ‘la. potremmo 

+ chiamare il. paese. dove, fiorisee, l’olivo. La Riviera di' Ponente, per non’ accennare ‘che ‘ad una 

delle tante nostre regioni, e tutta coperta del grigio, velo di; questa poetica pianta. Ed è a lei 

che .le. popolazioni ; indigene. domandano». loro: principali mezzi di. sussisienza; è dal suo fruito 

ch’ esse ricavano i tesori.delle-proprie ricchezze, — Ma una tal verità. non. era apparsa forse 

mai ai loro occhi con tanta luce di evidenza come a questi giorni; poichè mai-come oggi esse 

si dedicarono con tanto slancio di sollecitudini alla coltivazione dell’ ulivo. — E i risultati fu- % 

rono ‘mirabili. Nella:vallata.di Oneglia specialmente, si ottenne un frutto di cùi per l addietro $ ipremrzenea 
in Italia.pon. si ebbe l'esempio: un frutto polposo, saporito, profumato, perfetto. — Questo .era 
già innegabilmente un-fatto: di: cui la tenace operosità:digure-si. poteva vantare. Ma nn era 

i Assortimento candele di cera e 
i torci a consumo, sia per processioni 

che per funebri. 

Prezzi modicissimi 
rrarreff e osangi) 

IPLLSAADASMANAANDIIA TARA NAVAAAANANA 
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‘tutto. Ottenata la aquisitezza nel frutto, occorreva uttenerla nel produttu: estrarne cioè.un olio = rea — ==: 
che possedess: una: leggerezza e una finizza straordinarie; una purezza ed una litwpidezza.as- SITILICHERZZA 
golute,.inalterabili, iS (e a pa g- E..quì, se è.doveroso. riconoscere che vi fu nel passato qualche lodovole tentativo, è però 1 i GA SL RACISMO 
altrettanto doverusu:constatare che ancora,molto cammino rimaneva a percorrere. Bisugnava FMORLKRKRO (EL i } 
che uu’ ardita iniziativa sorgesse. Che una Caga si stabilisse, dove il f«condo connubio delle i MALI NERVOSI | 
forze dell’ esperienza e dell'ingegno, con le forze di capitali possenti, porgesse le più sicure i Guarigione pronta e'sicnta con le PiZlole  Lepurative 
garanzie di,successo. E questa Casa .è sorta. — La Cassa, 0". =AssO. e Ligli di i DIE n G. Fattori e toa ii ioni pon 

È a 3 È 3 x è its OS 1 sostanze pure @ vegetali, non irritano, non inde- Oneglis, applicando coraggicsamente gli ultimi dettati della scienza, è riuscita a produrre isa ai alici, la cepiriaza daria di Mispiticle la, 
dei tipi di olio ideali, incomparabilmente superiori a quelli che corrono.in commercio: sotto i 1, A cop Se per posta I5. centesimi in più. + ASRI0. 
nomi di olii di Nizza e di Lucca. L'accoglienza;che ad, essi ha incominciato a fare il Pubblico, rp i 3 pera va Te ieri Ma upie di | 
mentre è la più convincinte riprova di una tale superiorità, è nel tempo stesso la più alta ri- Erba, A. Manzoni e. C,;: Cooperativa Farmaceutica, Via 
compensa a cui la nuova Casa potesse aspirare: ia Torino, 4, Biancurdi, Arrigoni, ecc. — In Udine farmacia 

Ecco i tipi ch'essa ha messo in commercio: per le famiglie : we | | COMELLI. . (Opuscolo gratis). | 
Vergine bianco L. 2.— il Cg. netto ; ; _ = _ CA.U]MPREZE==" 

» dorato > 1.SO il » » dn 
Sopraffino PIRAS » ‘ 

In.stagnate.da.Cg. 8, 15 e 25. munite di robietto, racchiuse in cessetta di legno. Franco 3 e nni 
alla stazione, del compratore, Imballaggio gratis. (Per soli Cg. 8, supplemento di L, 2). Pa- GrBH}T SIN L 
gamento verso assegno. ferroviario. ; 

Per pacco pustale chili;4 netti, verso assegno di L. 10, 9.25 e 8.50 ri- Mani — orecchie — jeu bui diriicinià 

spettivamente. In bariletti di Ce. 50, ribasso di cent, 20 il.Cg. Per. quantità maggiori, ulte- celle Fiiomata p guarigione | 
riori facilitazioni, Campioni gratis... - 

POMATA VEGETALE ALPINA 
Usata ‘ai primi freddi, ai primi sintomi, al primo 

Th E sà {gonfiore e prurito, l’effetto. sarà immancabile ed 
: immediato. 

Vendita presso il Laboratorio Chimico Farmaceutico 

FRANCESCO MINISINI — UDINE 

cs gn NI ni 196 T YO pel Italia ‘e per l'Estero si ricevono ‘esclusivamente ali’Ufficij Anene dei Qittarlinio Ptas 
54 15 T NSERZION lisano via delia Posta 16, Udine. 0° 
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